
In merito all’argomento iscritto all’ordine del giorno oggi in discussione, il Sindaco – Presidente riferisce che 
quest’Amministrazione intende sciogliere la Convenzione in atto con il Comune di Colledimezzo per il Servizio 
di Segreteria Comunale Associata per costituirne un’altra più ampia con i seguenti Comuni: Archi, Pizzoferrato, 
Roio del Sangro, Pennadomo, Bomba e Colledimezzo, al fine di perseguire l’economicità, l’efficienza e 
l’efficacia dell’azione Amministrativa; 
 
Fa presente che tutto questo è previsto dall’art.98, 3° comma del TUEL 267/00 e consente ai Comuni che ne 
fanno parte oltre che di perseguire economie di spese, di migliorare la qualità dei servizi sia attraverso la 
formazione professionale del personale per l’utilizzazione delle nuove tecnologie, sia per migliorare la 
competitività dei nostri Uffici, tutti di dimensione estreme, altrimenti non perseguibile se non unendo le poche 
risorse umane e finanziarie disponibili; 
 
Propone  al Consiglio l’adesione a questa nuova forma associativa e della bozza di Convenzione composta di 9 
Articoli, nonché lo scioglimento immediato della Convenzione Associativa con il Comune di Colledimezzo; 
 
Rileva  infine e precisa che la costituzione di questa nuova Associazione riguarda il Segretario Comunale, 
come Istituzione, e non va in nessun modo intesa come mezzo surrettizio finalizzato a sfiduciare e rimuovere 
l’attuale Segretario Dr. Igino Fava, nei cui confronti questa Amministrazione riconferma ogni stima, fiducia e 
ringraziamento per quanto ha dato a questo Comune in circa trent’anni di onorato e qualificato servizio; 
 
Il gruppo di minoranza nella persona di Donato Di Santo rileva innanzi tutto che la nuova Convenzione 
proposta non era tra gli atti in visione dei Consiglieri, per cui giunge inaspettata per un’approfondita valutazione 
in merito da parte del Gruppo di minoranza e ne propone un rinvio ad altra seduta del Consiglio; 
 
Il Sindaco precisa, che la Convenzione non è stata messa a disposizione in quanto nell’ordine del giorno si 
parla di eventuale approvazione e quindi oggi il Consiglio è chiamato a deliberare solo la sua presa visione; 
 
Il Consigliere Di Santo a nome del Gruppo di minoranza nell’accogliere la precisazione e la proposta del 
presidente, dichiara il voto contrario del Gruppo alla proposta di adesione alla nuova costituzione Associativa 
perché pur condividendo le ragioni economiche – politiche del servizio associato per una migliore qualità e 
produttività dei servizi è incondivisibile la forma associata del Servizio di segreteria Comunale così come 
proposta, in quanto non consente al segretario di esercitare la sua funzione effettiva ed a tempo pieno nei 
Comuni associati con ripercussioni negative sui principi di efficienza, efficacia e buon andamento della P.A.; 
 
E’ inoltre non condivisibile, perché ciò rappresenterebbe una declassamento del nostro Comune che da capo 
dell’attuale associazione vigente, verrebbe relegato a semplice compartecipante; 
 
Il Consigliere di maggioranza, De Laurentis replica che non si tratta di penalizzare il Comune, ma il tutto va 
visto ed inquadrato nell’ottica della economicità e miglioramento dei servizi; 
 
Il Segretario Comunale, chiamato in causa dall’intervento del Sindaco – Presidente, nel ringraziare l’attuale 
Amministrazione per la fiducia, stima e ringraziamento riposti nella sua persona, conferma quanto già espresso 
dal Sindaco in ordine alla gestione e valutazione dell’aspetto istituzionale e non personale del Segretario 
Comunale, e ciò risulta evidenziato anche dal fatto che lo stesso, avendo da tempo acquisito tutti i diritti per il 
collocamento a riposo il 02/01/2005 come risulta da domanda inoltrata presso gli Enti competenti ed acquisita 
agli atti di questo Comune; 
 
Tale domanda poteva essere presentata dallo stesso Segretario molto tempo prima e a tutt’oggi sarebbe già in 
pensione con tutti i benefici di legge, ma dietro invito del nuovo Sindaco a rimanere in servizio per traghettare il 
passaggio di Amministrazione almeno sino alla fine dell’anno in corso, e che il sottoscritto si è onorato di 
accettare, ritenendolo un atto implicito di conferma, ha ritenuto di procrastinare la domanda di pensionamento 
con decorrenza 02/01/2005 nell’errata convinzione che il Sindaco non si sarebbe avvalso della facoltà di scelta 
del nuovo Segretario nei termini perentori di legge ma avrebbe operato tale scelta di natura ordinatoria con la 
vacanza della sede che si sarebbe comunque verificata per effetto del collocamento a riposo del Segretario; di 
qui la richiesta del sottoscritto alle Amministrazioni interessate di far slittare di tre mesi tutta l’operazione del 
programma associativo al 03/01/2005, perché il sottoscritto non avesse problemi e fastidi burocratici e 
penalizzazioni in ordine alla sua pensione; 
 
Ragioni  di opportunità politica, però a quanto sembra, non hanno consentito questo slittamento ed il 
sottoscritto con amarezza e nulla più, non può che constatarlo e sottolinearlo; 
 
Per quanto riguarda la forma e il merito della nuova Costituzione Associativa, il sottoscritto ne condivide la 
progettualità nello spirito e ratio del TUEL, ma per onestà professionale, non può esimersi dal far constatare 
che l’atto potrebbe essere inficiato da illegittimità in quanto riducendo le funzioni effettive e quotidiane del 
Segretario a simbolo orario in ciascun dei Comuni, né risulta svilita la sua figura, la sua funzione, la sua azione 



e ciò non in linea con le dichiarazioni a verbale congiunte ARAN/OOSS n.1 e n.3 allegate al CCNL, con gli 
indirizzi di cui alla delibera n.164 del 27/07/00 dell’Agenzia Nazionale dei Segretari Comunali, finalizzate a 
consentire l’effettivo svolgimento delle funzioni previste dalla legge, nel rispetto dei principi generali che 
presiedono al buon corretto andamento della P.A., nonché dei principi di adeguatezza organizzativa degli Enti 
interessati alla Convenzione; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Ritenuto necessario perseguire l’economicità, l’efficienze e l’efficacia dell’azione amministrativa, attraverso la 
gestione associata dei servizi ed uffici, e l’uso delle tecnologie più avanzate e dei software appositamente 
elaborati;  
Considerato che nei Comuni con dimensioni demografiche limitate, com’è il nostro, la gestione associata 
consente altresì sia la formazione del personale per l’utilizzazione delle nuove tecnologie che la realizzazione 
di una struttura amministrativa agile e preparata, in grado di attivare e gestire i procedimenti amministrativi nei 
tempi rapidi e con le modalità precise dettati dalla normativa procedimentale regionale, nazionale e comunitaria 
in costante e rapido cambiamento; 
Considerato che tale adeguamento strutturale è irrinviabile per le nostre modeste realtà, le quali, dopo che 
sono cadute quelle barriere protettive rappresentate dalla legislazione speciale, come la Cassa del 
Mezzogiorno e L’Obiettivo 1, sono chiamate a confrontarsi con strutture burocratiche di ambito europeo 
agguerrite e preparate nell’azione di accaparramento dei fondi disponibili; 
Considerato altresì che la competitività dei nostri uffici, tutti di dimensioni estreme, non potrà essere 
conseguita se non unendo le poche  risorse umane e finanziarie disponibili; 
Rilevato che i Comuni di Pizzoferrato e Roio del Sangro già hanno realizzato un’esperienza di gestione 
associata dei servizi comunali e pertanto è utile e conveniente ricollegarsi a tale esperienza condividendola 
unitamente all’ufficio del  Segretario comunale in regime di convenzione; 
Evidenziato altresì che l’ingresso di questo Comune nella convenzione per l’Ufficio del segretario proposta dai 
Sindaci di Archi, Pizzoferrato e Roio del Sangro e Bomba / Colledimezzo, limitrofi al nostro, rende più immediati 
e tangibili i vantaggi attesi; 
Ritenuto conseguentemente dover sciogliere la convenzione per l’ufficio del segretario comunale con il 
Comune di Bomba/Colledimezzo stipulata in data 28/11/98 in attuazione della delibera consiliare n.34 del 
28/09/98, perché troppo limitata nella sua consistenza demografica, economica e sociale, per collegarsi alla 
realtà più ampia come sopra prospettata e, per questo, meglio dimensionata per la gestione associata dei 
servizi comunali efficace, efficiente ed economica; 
Presa visione della convenzione e ritenutala meritevole di approvazione, in quanto le disposizioni che la 
compongono tengono conto che i Comuni convenzionati condividono la stessa realtà, appartengono tutti alla 
stessa vallata del Sangro, hanno identiche caratteristiche e condividono le strategie centrate sulla gestione 
associata per superare i limiti strutturali ed organizzativi dei rispettivi apparati;  
Acquisito  il parere favorevole del Segretario con le riserve ed osservazioni di cui in narrativa; 
Con voti favorevoli 8 contrari 4 la minoranza nelle persone di Di Santo Donato, Di Santo Antonio, Fioriti Marco 
e Teti Sandrine espressi per alzata di mano,  
Esito proclamato dal Presidente, 

DELIBERA 
 
La narrativa che precede è parte integrante e sostanziale del presente atto; 
Di aderire alla costituzione dell’Associazione dei Comuni, ai sensi dell’art. 98, 3° comma  del T.U.E.L. 267/00,  
per l’ufficio del Segretario Comunale con i Comuni di Archi, Pizzoferrato, Roio del Sangro, Pennadomo e 
Bomba/Colledimezzo. 
Di dare atto che il Comune di Archi è Comune Capofila. 
Di prendere  visione della Convenzione che regola lo svolgimento di tale servizio nel testo composto di 9 
articoli che si allega alla presente quale sua parte integrante e sostanziale. 
Di demandare al Sindaco quanto necessario per la predisposizione del progetto e degli atti di gestione 
associata dando la priorità al servizio di gestione degli archivi. 
E con  separata ed unanime votazione espressa per alzata di mano, di conseguenza 
 

DELIBERA 
 

Di sciogliere  con decorrenza immediata la segreteria vigente Bomba – Colledimezzo e rendere il presente atto 
immediatamente eseguibile. 
 
 
 

 


